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Chiesto che Israele ponga fine all'occupazione territoriale che si protrae dal 1967 

Prese di posizione europee all'ONU 
a favore dei diritti dei palestinesi 

Gli interventi dei rappresentanti italiano e tedesco-occidentale — Il Libano denuncia i preparativi d'aggressione israeliani — Continuano in Cisgiordania 
Se manifestazioni a sostegno dell'OLP — Chiesto l'immediato intervento delle Nazioni Unite — L'UNESCO condanna nuovamente il governo di Tel Aviv 

Polemica nella DC e nel PSDI 

Makorios 

atteso 
ad Atene 

per incontrare 
Karamanlis 

Dal nostro inviato 
ATENE, 20 

L'arcivescovo Makarios è at
teso nella capitale greca ai 
primi giorni della prossima 
settimana. Per prepararne 
l'arrivo e l'incontro con il pri
mo ministro Karamanlis, è 
qui in questi giorni l'inviato 
all'ONU del presidente ciprio
ta, Kiprianu. Ala si ritiene 
che Kiprianu stia anche pre
parando il terreno per il rien
tro di Makarios a Nicosia. 

Le voci ed i commenti che 
circolano ad Atene in propo
sito sono contrastanti. Chi so
stiene che il rientro di Ma
karios sia imminente ev fac
cia parte di un piano di Kis-
singer sul quale ci sarebbe 
già un sostanziale assenso 
turco: il ritorno a Nicosia del 
presidente cipriota sarebbe 
per ora disgiunto dai proble
mi della presenza militare 
turca e dell'assetto da dare 
all'isola. Altri ritengono inve
ce che gli allarmi di questi 
giorni per un imminente at
tacco turco e gli appelli di 
Waldheim a non compiere ge
sti che possano portare ad 
un aggravamento della situa
zione vadano interpretati co
me una conferma del dissen
so dei turchi e che quindi 
il ritorno di Makarios nella 
isola sarebbe ancora prema
turo. 

Quello che è certo è che 
Karamanlis vorrebbe arriva
re al più presto ad ottene
re un primo, anche se picco
lo successo nella questione ci
priota. 

Il ritorno di Makarios a 
Nicosia non solo consolide
rebbe il successo elettorale 
riportato da Karamanlis ma 
permetterebbe al primo mi
nistro greco di affrontare su
bito alla apertura del nuovo 
parlamento la scottante que
stione della - partecipazione 
della Grecia alla Alleanza 
atlantica e del consenso alla 
permanenza delle basi mili
tari americane. Rappresente
rebbe quella «prova di buo
na volontà» da parte degli 
Stati Uniti e della NATO che 
Karamanlis ha indicato come 
indispensabile per un riesa
me degli atteggiamenti presi 
dai governo greco negli ulti
mi mesi. 

U problema è di estrema 
delicatezza sia per le riper
cussioni che potrebbe avere 
sul piano interno che per 
quelle internazionali- Perciò 
Karamanlis avrebbe deciso 
nella composizione del nuo
vo governo, di tenere perso
nalmente oltre all'incarico di 
primo ministro, anche il mi
nistero degli Esteri coadiuva
to in quest'ultima bisogna da 
un segretario di Stato che po
trebbe essere l'ex segretario 
generale aggiunto dell'ONU 
Stavropulos. Nel nuovo gabi
netto Evangelos Averof man
terrebbe il ministero della Di
fesa per continuare con cau
tela e senza urti il lavoro 
iniziato di adisintossicaa.o-
ne» delle forze armate. 

Oltre a Cipro, l'altro impor
tante problema che Karaman
lis si trova a dover affron
tare con rapidità è quello dr?l 
referendum istituzionale del-
l'8 dicembre. Il primo mini
stro non solo avrebbe deci
so di non entrare direttamen
te nella mischia, ma avreb
be chiesto ai suoi più stret
ti collaboratori del movimsn-
to di «Nuova democrazia» e 
ai componenti del nuovo ga
binetto di mettere la sordina 
aile loro aspirazioni sia mo
narchiche che repubblicane. 
La richiesta sarebbe partico
larmente indirizzata a mini
stri come Averof e Rallis di 
note tendenze monarchiche. 
Karamanlis mira in questo 
modo a non accendere i con
trasti latenti all'interno del 
suo movimento e a non alie
narsi la simpatia di una gran 
parte del proprio elettorato 
che si presume di orienta
mento repubblicano. 

Il grande successo di Ka
ramanlis alle elezioni e le po
sizioni da lui assunte sul pro
blema istituzionale, nonché la 
scomparsa dalla scena politi
ca del movimento monarchi
co di estrema destra di Ga-
rofulias, avrebbero messo m 
crisi re Costantino che a Lon
dra ha rinviato a data da de
stinarsi le conferenze stampa 
già predisposte per il lancio 
della campagna a favore del
la monarchia. 

Un giornale quotidiano mo
narchico ha fatto però la ^ua 
apparizione nella capitale gre
ca ed è stato costituito un 
comitato realista diretto da 
un generale in pensione, Geor
ge Koruklis, del quale fino
ra non fanno parte persona 
lità note della vita politica 
greca. In margine ai risulta
t i elettorali di domenica scor
sa. va ancora segnalato che a 
seguito di un controllo dei 
voti di preferenza, Alessan
dro Panagulis è risultato elet
to nella lista di centro «For
ze Nuove». 

Arturo Barioli 

NEW YORK, 20 
Nel dibattito sulla questio

ne palestinese in corso alla 
Assemblea generale delle Na
zioni Unite sono intervenuti, 
fra gli altri, i rappresentanti 
dell'Italia, ambasciatore Plaja, 
e della RPT, ambasciatore Von 
Wechmar. Entrambi hanno 
sostenuto il legittimo diritto 
dei palestinesi ad avere una 
patria. 

« E' inammissibile procurar
si territori con la forza e 
noi riteniamo sia necessario 
per Israele porre fine all'oc
cupazione territoriale che si 
protrae dal conflitto del 
1967» ha dichiarato il rap
presentante di Bonn, aggiun
gendo che qualsiasi insedia
mento palestinese deve «ave
re in sé tutti i principi es
senziali contenuti nella riso
luzione n. 242 del Consiglio 
di sicurezza». 

Anche il rappresentante ita
liano dopo aver sottolineato 
che i palestinesi « non pos
sono più essere relegati nel 
limbo della condizione di ri
fugiati » ma dev'essere loro 
<x riconosciuto il diritto ad 
una patria » ha detto che la 
via per raggiungere questo 
obiettivo è data dalla com
pleta applicazione della riso
luzione 242 del Consiglio di 
Sicurezza. 

Il documento in questio
ne prevede che il conflitto 
medio-orientale venga risolto 
con il ritiro delle truppe 
israeliane dai territori occupa
ti e con il riconoscimento 
del diritto all'esistenza di tut
ti gli Stati della regione. 

In serata la delegazione 
dell'OLP (Organizzazione per 
la Liberazione della Palesti
na) ha presentato all'Assem
blea un documento in cui si 
denuncia il « deterioramento 
della situazione » nelle zone 
occupate da Israele provoca
to dalle misure repressive 
«barbare» e «disumane» 
messe in atto dagii occupan-
•ti e ha invitato l'ONU ad un 
« intervento immediato ed ef
ficace » per porvi fine, unita
mente all'occupazione. 

I Paesi non allineati han
no elaborato una risoluzione 
sulla questione palestinese 
che dovrebbe essere pre
sentata all'Assemblea genera
le oggi o domani e che do
vrebbe essere votata nella 
giornata di venerdì. Della ri
soluzione non si conosce an
cora il testo, che comunque, 
a quanto risulta da dichiara
zioni di delegati di paesi non 

allineati, sosterrebbe pienamen
te la posizione dell'OLP e i 
diritti dei palestinesi, senza 
mettere in discussione il di
ritto di Israele alla esistenza. 

Alle Nazioni Unite un por
tavoce della delegazione del
l'OLP. interrogato dai giorna
listi, ha detto che nella 'sua 
organizzazione non si prova 
imbarazzo per l'azione com
piuta da tre feddayn a Beit 
Shean, ma che «semmai do
vrebbe costituire un motivo 
di imbarazzo per gli israe
liani» che hanno preferito la 
strage dei loro stessi citta
dini piuttosto che trattare la 
richiesta relativa al rilascio 
di palestinesi prigionieri, 
avanzata dai t re guerriglieri. 

» * * 
BEIRUT, 20. 

Dcpo il massacro di Beit 
Shean — dove ieri tre fed
dayn palestinesi hanno occu
pato una casa tenendone' in 
ostaggio gli abitanti e sono 

stati successivamente uccisi in
sieme con quattro civili ebrei 
durante un attacco di forze 
israeliane — le artiglierie di 
Tel Aviv hanno bombardato 
per tut ta la notte località del 
Libano meridionale. Ma que
sto bombardamento non è 
considerato come una rap
presaglia diretta per il mas
sacro di Beit Shean. I canno
ni di Tel Aviv tuonano in
fatti quasi ogni notte. La rap
presaglia vera è invece atte
sa da un momento all'altro 
in Libano, obiettivo consue
to delle ritorsioni israeliane. 

II governo libanese, che ha 
deciso di porre in stato di 
allarme il proprio esercito in 
previsione di un attacco in 
forze, ha denunciato i pre
parativi aggressivi di Israe
le in colloqui che il Primo 
ministro Solh ha avuto oggi 
con gli ambasciatori delle 

grandi potenze. Solh ha di
chiarato che il suo governo ha 
preso le misure difensive ne-

- cessa ri 3 per proteggere il 
Libano e tutti i suoi abitan
ti, compresi quelli dei 18 cam
pi profughi dei palestinesi. 

A Beirut e a Damasco por
tavoce del «Fronte popolare 
democratico per la liberazio
ne della Palestina» che si è 
assunto la paternità dell'azio
ne di Beit Shean hanno di
chiarato che attacchi di que
sto tipo continueranno fino 
a quando Israele non ricono
scerà i diritti e resistenza dei 
palestinesi e sino a quando 
non sorgerà uno Stato de
mocratico palestinese. 

Arafat. reduce dall'ONU e 
dalla visita a Cuba, dopo una 
sosta a Damasco è giunto a 
Beirut. Domani presiederà la 
riunione del comitato esecuti
vo dell'OLP, convocato in ses
sione straordinaria. 

* * • 
TEL AVIV, 20. 

Le manifestazioni popola
ri a sostegno dell'OLP e con
tro l'occupazione israeliana si 
susseguono ormai da una set
timana nelle città della Ci
sgiordania e nella parte ara
ba di Gerusalemme. I/epI-' 
centro delle dimostrazioni è 
stato oggi Ramallah, una cit
tà situata a 15 km. da Geru
salemme. Per tu t ta la matti
nata i commercianti di Ra
mallah hanno tenuto chiusi 
i loro negozi e hanno co

minciato a riaprirli soltanto 
dopo un minaccioso interven
to del governatore militare 

Interventi repressivi della 
polizia e della truppa d'oc
cupazione sono avvenuti an
che oggi in diverse località 
dove studenti e cittadini han
no partecipato a cortei in
neggianti ai combattenti pale
stinesi e a Yasser Arafat. A 
Gerusalemme in numerose 
scuole gli studenti hanno di
sertato le lezioni 

Da Parigi si apprende infi
ne che la conferenza genera
le dell'UNESCO. con 69 voti 
favorevoli, 27 contrari e 26 
astensioni ha nuovamente 
condannato Israele per voler 
« modificare il carattere sto
rico della città di Gerusalem
me » e invitato il segretario 
generale dell'Organizzazione a 
non fornire più aiuti al go
verno israeliano nel campi 
della scienza e della cultura. 

Breznev a gennaio 
in Egitto, Siria e Iraq 

MOSCA, 20. 
E' stato annunciato che il 

Segretario generale del PCUS 
Breznev compirà una visita 
ufficiale amichevole nell'Iraq 
nella seconda metà di gen
naio del 1975, su invito del 
presidente dell'Iraq Ahmed 
Hassan Al-Bakr e della dire
zione del « BAAS ». In gen
naio Breznev visiterà anche 
l'Egitto e la Siria. 

Abu Leila, portavoce del FDPLP (indicato dalla freccia) ha dichiarato ieri in una conferenza 
stampa che azioni come quella di Beit Shean verranno attuate fino a quando Israele non mo
dificherà il suo atteggiamento oltranzista nei confronti del diritti dei palestinesi 

Riserve sul piano dell'ex cancelliere per « risanare » la CEE 

Sottolineati a Bruxelles pericoli 
e ambiguità del discorso di Brandt 
Condivisa l'analisi sulla situazione economica della Comunità, ma considerate «poco comunitarie» 
le soluzioni che sono state proposte — Una nota ufficiosa del ministero degli Esteri italiano che 
definisce «politicamente inopportuna la differenziazione dei paesi membri in distinte categorie» 

In Italia 
delegazione 

della sezione 
culturale del P0SU 

E' in Italia una delegazione 
ufficiale della sezione cultu
rale del Comitato centrale del 
Partito operaio socialista di 
Ungheria. La delegazione che 
è giunta in Italia lunedi 18 e 
si t rat terà qualche gicrno è 
guidata dal compagno Mihaly 
Kornides responsabile della 
sezione culturale ed è compo
sta dai compagni Ferenc Rat-
kai vice-responsabile della se
zione culturale, Andras Knopp 
collaboratore della sezione cul
turale. Tibor Ritter vice-re
sponsabile della sezione agita
zione e propaganda e Janos 
Varga collaboratore della se
zione agitazione e propa
ganda. 

I compagni ungheresi si so
no incontrati con il compagno 
Giorgio Napolitano, del'a di
rezione del PCI, responsabile 
della commissione culturale, 
con i compagni Gruppi. Chia
rente, Seroni, Mussi e Fanti
ni della commissione cultura
le. Ferri direttore dell'Istituto 
Gramsci e Galli vice-respon
sabile della sezione prooagan-
da. Gli ospiti ungheresi hanno 
visitato gli Editori Riuniti, lo 
istituto Gramsci e la federa
zione del partito di Perugia. 
Nel corso di questo incontro 
sono state scambiate ampie 
informazioni sulla politica 
culturale dei due partiti co
munisti e sulla situazione po-
litica e sociale dei rispettivi 
paesi. 

Nostro servizio 
BRUXELLES, 20 

La conferenza tenuta ieri a 
Parigi dall'ex cancelliere te
desco occidentale, con la qua
le Brandt ha inteso proporre 
un piano di « risanamento » 
della Comunità europea, è og
gi al centro dell'attenzione e 
dei commenti negli ambienti 
comunitari. Si tratta come 
è noto di un « suggerimento » 
radicale e clamoroso, anche 
se già ampiamente anticipa
to e pubblicizzato nei giorni 
scorsi da un'orchestrata cam
pagna sulla stampa tedesco-
occidentale di ispirazione so
cialdemocratica. Che cosa di
ce Brandt, in pratica? 

Per conservare e sviluppa
re la Comunità europea, la
cerata in primo luogo dagli 
squilibri economici fra i suoi 
membri, occorre « mettere 
fra parentesi » alcuni aspetti 
dei trat tat i CEE. In partico
lare si rende necessaria una 
operazione > - chirurgica che 
scinda la comunità in due 
tronconi, anche se solo tem
poraneamente: da un lato 
paesi — come la Repubblica 
Federale Tedesca, la Fran
cia, il Benelux — « la cui 
situazione economica è obiet
tivamente più favorevole a 
spingere innanzi l'integrazio
ne europea » dall'altro i « cu
gini poveri » — Gran Breta
gna e Italia — che parteci
pino alla costruzione europea 
ad un livello a diverso ». 

Il rilievo della relazione 
tenuta da Brandt presso la 
sede parigina del « Movimen
to • europeo », è accresciuto 
da molteplici fattori: 1) non 
si t rat ta delle affermazioni 
di un out-sider, per quanto 
autorevole; 2) fra poche set
timane, probabilmente il 9 e 

10 dicembre, dovrebbe tener
si a Parigi il vertice dei capi 
di stato o di governo della 
CEE: la richiesta inglese di 
« rinegoziare » l'adesione alla 
comunità, quella italiana di 
avviare senza ulteriori indugi 
la creazione del fondo 
regionale europeo, nonché 
la più " complessiva cri
si economica e politica 
del nostro paese, potreb-

. bero • essere « scavalcate » in 

.una discussione che si fon
dasse sulla messa in quaran
tena di questi due paesi. 

Il discorso dell'ex cancel
liere che se non ha suscitato 
reazioni ufficiali dell'esecuti
vo CEE, è stato lungamente 
discusso dalla Commissione 
nei corso della sua odierna 
riunione; sul piano ufficioso 
se ne sottolineano comunque 
le molte ambiguità ed i peri
coli. L'analisi di Brandt è pie
namente condivisa: è impos
sibile, in assenza di drastici 
interventi, la convivenza co
munitaria di paesi (Italia e 
Germania Federale, sono, a 
giusto titolo, gli esempi pre
feriti) divisi sul piano econo
mico. Il tasso di inflazione 
italiano sta avviandosi a su
perare il triplo di quello del
la RFT; il saldo delle rispet
tive bilance di pagamenti è 
di segno opposto: tutto ciò • 
viene ad aggiungersi alle 
a tradizionali » disparità di ' 
reddito e di condizioni socio
economiche in genere. 
> Solo due giorni fa, un do

cumento della commissione 
sottolineava che la situazione 
economico-finanziaria italia
na « rischiava » di compro
mettere il buon funzionamen
to del Mercato comune ». A 
prescindere dal « buon » 
funzionamento, tutto da dimo
strare, resta il fatto, messo 

Conclusa fa parte ufficiale della visita in Giappone 

Modesto risultato dei colloqui 
del presidente Ford a Tokio 
Il governo nipponico non intende aderire ad un fronte comune dei paesi 

consumatori di petrolio — Breznev è partito ieri per Vladivostok 

TOKIO, 20 
Ford ha concluso oggi la par

te ufficiale della sua visita in 
Giappone con un ultimo lungo 
colloquio con il premier giap
ponese Tanaka, al termine del 
quale è stato reso noto il co
municato congiunto nippo-ame-
ricano. 

I risultati non sono certo spet
tacolari, come era del resto 
nelle previsioni della vigilia. 

- La speranza degli americani 
di indurre il Giappone ad ade
rire ad un fronte comune dei 
paesi consumatori di petrolio 
per affrontare uniti le questioni 
inerenti all'aumento del prezzo 
del grezzo e alla crisi energe
tica non è stata soddisfatta co

me si desume dallo stesso te
sto del comunicato congiunto. 

Nel comunicato, che si distin
gue per la sua genericità. Giap
pone e Stati Uriti manifestano 
la loro intenzione di cooperare 
con gli altri paesi industrializ
zati per cercare di scongiurare 
una crisi economica mondiale, 
affermano di attribuire la mas
sima importanza ad una sem
pre maggiore cooperazione fra 
i paesi consumatori di petrolio 
e riconoscono che un'azione in
ternazionale e è necessaria per 
evitare una crisi economica e 
finanziaria ». 

Oltre queste generiche as
sicurazioni non si va da parte 
del Giappone. Nel documento 

infatti non vi è alcuna parola 
che faccia pensare che il 
governo di Tokio possa ade
rire alla proposta fatta la 
settimana scorsa dal segreta
rio di stato Kissinger per la 
costituzione di un fronte fra 
Stati Uniti, Europa occidentale 
e Giappone per far pressione 
ed esercitare ricatti nei con
fronti dei paesi produttori. 
. Da Mosca si apprende intanto 
che il Segretario generale del 
PCUS, Breznev è partito alla 
volta di Vladivostok, per parte
cipare all'incontro con il Presi
dente Ford. Lo accompagna il 
ministro degli esteri Gromikó. 

in evidenza pochi mesi fa con 
l'installazione di una cauzio
ne sulle importazioni italiane 
dai paesi CEE, che esiste 
una «oggettiva forza centri
fuga » tra membri della Co
munità, la quale, anziché ri
dursi, è stata moltiplicata 
dalla carenza di adeguati in
terventi. 

Ancora questa notte, duran
te un'ennesima maratona 
agricola, circolavano numero
se voci, per il momento 
smentite, secondo le quali il 
governo italiano si apprestava 
a bloccare le importazioni di 
carne dagli altri paesi CEE. 
Il neo-protezionismo o il ri
corso a « deflazioni selvag
ge» — esclusi da tutti a pa
role — sono nei fatti, man
cando un'operante solidarietà 
europea. 

Ma è qui, appunto, sul ti
po di intervento - necessario 
nella situazione attuale, che 
il discorso di Brandt ha su
scitato le maggiori polemi
che, « La solidarietà è neces
saria per preservare ciò che 
è stato acquisito negli sfor
zi • intrapresi -' in - Europa 
per costituire un mercato uni
co », afferma - l'ultima rela
zione sulla situazione econo
mica della CEE. Laddove il 
prossimo vertice di Parigi do
vrebbe commisurarsi con 
questa necessità, dare il suo 
impulso politico a nuove for
me di solidarietà, le scelte 
auspicate da Brandt tendono 
invece ad una soluzione sen
za dubbio meno costosa (per 
la Germania Federale), ma 
altrettanto poco comunitaria. 

Non si può infine dimenti
care che, fra i molti altri 
suggerimenti contenuti nel 
programma di Brandt, un ri
lievo particolare è stato dato 
al rafforzamento della colla
borazione franco-tedesca, «al 
servizio dell'Europa ». 

Paolo Forcellini 
» » * 

' In una nota ufficiosa resa 
nota oggi dall'ANSA la Far
nesina afferma che « La con
ferenza tenuta ieri a Parigi 
dall'ex cancelliere Brandt 
presso la sede francese del 
Movimento europeo è stata 
esaminata alla Farnesina con 
l'attenzione dovuta a una per
sonalità che tanto ha dato al
lo sviluppo della Comunità 
europea e all'intesa fra i po
poli del nostro continente». 

a Vari elementi della con
ferenza — contìnua la nota — 
appaiono interessanti e meri
tevoli di approfondimento. 
Tuttavia — come è stato ri
levato anche a Bonn in am
bienti ufficiali — il riferi
mento ad una politica di in
tegrazione differenziata t ra i 
vari paesi della Comunità non 
sembra conforme ai principi! 
fondamentali dei t ra t ta t i isti
tutivi ». La nota osserva in
fine che la Comunità si pone 
come obiettivo la riduzione 
delle disparità fra le diffe
renti regioni e uno sviluppo 
armonico delle attività eco
nomiche nell'insieme dei pae
si membri (art. 2 del trat
tato) e che una differenzia
zione in distinte categorie dei 
paesi membri non sembra 
giuridicamente immaginabile 
né politicamente opportuna ». 

(Dalla prima pagina) 

rizzato da una lotta politica 
— che talvolta ha assunto 
toni aspri, esprimendosi in 
repentini ' rovesciamenti di 
fronte — la quale aveva co
me posta quella dell'inaugu
razione di una politica di 
rottura profonda del Paese, . 
con lo scioglimento delle Ca
mere e una campagna - elet
torale « gestita » da un go
verno neo-centrista in un cli
ma da guerra fredda. E ' la 
linea sulla quale si è mossa 
con jattanza l'ala tanassiana 
del PSDI. Su di essa erano 
pronti a schierarsi anche set
tori • democristiani, ai quali 
però, nei momenti cruciali 
della crisi, è venuto a man
care il necessario spazio di 
manovra. E ciò è avvenuto 
soprattutto per come, in que
ste settimane,v si è espressa 
la volontà del Paese di non 
andare a nuove avventure 
elettorali: l'indicazione del
le urne nel test amministra
tivo di domenica scorsa, del 
resto, è stato. molto elo
quente anche per i settori 
che spingevano allo sciogli
mento delle Camere. 

Conclusa la vicenda della 
crisi, quindi, resta il proble
ma delle garanzie nei con
fronti del « partito dell'avven
tura » che occultamente ha 
operato, in parallelo con Ta-
nassi, nelle ultime settima
ne. Si tratta di un proble
ma che riguarda anzitutto la 
linea e gli equilibri interni 
della DC; e che, d'altra par
te, chiama in causa ogni a-
spetto di quella che sarà l'at
tività del governo. 

Su questo già si discute 
all'interno della DC. Pro
prio Ieri, con un'intervista a 
Epoca, Von. Donat Cattin 
ha rilevato che per la DC 
« è fondamentale il proble
ma della dirigenza del parti
to ». Secondo il leader di 
« Forze nuove », Fanfani 
« non ha ima ^ visione della 
crisi della DC, è preoccupato 
di stare a galla », e non sem
bra rendersi conto che la cri
si del partito non può esse
re risolta usando sempre la 
stessa sostanza, l'« integrali
smo fanfaniano ». La questio
ne della segreteria del parti
to dovrà quindi essere risolta 
(« è certo che bisognerà cam
biare»), anche se l'uomo più 
adatto a dirigere lo Scudo 
crociato, l'on. Moro secon
do Donat Cattin, si trova og
gi a Palazzo Chigi. 

Anche l'on. Galloni, della 
corrente di Base, traccia un 
consuntivo molto critico del
l'attività del partito de. a Ri
teniamo — afferma — che i 
risultati delle elezioni ammi
nistrative scoraggino quanti 

hanno ritenuto che le elezio
ni politiche anticipate potes
sero offrire un'alternativa de
mocratica senza i socialisti»; 
l'essenziale è ora che « non 
venga mai meno una suffi
ciente - maggioranza parla
mentare nell'ambito del par
titi di centrosinistra». Ma, 
secondo Galloni, la nota do
lente è quella di un « rilan
cio di credibilità» del parti
to de: l'nalto prestigio» di 
Moro non è certo sufficien
te, a suo giudizio, «se non si 
opera nel partito e dal par
tito su una linea di profon
do rinnovamento » sul piano 
politico e organizzativo. 

Anche nel PSDI non man
cano le critiche. L'on. Ferri 
ha dichiarato • all'espresso 
che la linea della maggioran
za usta spingendo il PSDI 
a destra rispetto all'elettora
to democratico e forse a de
stra persino di quello coìiser-
vatore », mentre operare con
tro i partiti che rappresenta
no i lavoratori è « una peri
colosa illusione che potrebbe 
significare il suicidio della 
democrazia ». 

I tanassiani hanno risposto 
a Ferri con un po' di nervosi
smo. 

In sostanza, tanto nella 
DC, quanto nel PSDI si è 
aperta la discussione sulle 
responsabilità del settori ol
tranzisti. Inevitabilmente, in 
essa si riassume il dibattito 
sulla crisi della Democrazia 
cristiana, non risolta dopo il 
referendum ed aggravata ora 
alla luce dei nuovi rovesci 
subiti e delle compromissio
ni di alcuni settori del par
tito con l'offensiva della 
maggioranza socialdemocra
tica. 

E' in questo clima che si è 
iniziato il lavoro di sparti
zione dei ministeri. Per quan
to riguarda la partecipazione 
repubblicana, è certa la pre
senza nel governo dell'on. La 
Malfa, che ormai tutti dan
no alla vice presidenza del 
Consiglio. Per il PRI. a quan
to sembra, saranno a dispo
sizione i dicasteri dei Lavori 
pubblici, delle Finanze, della 
Giustizia e del Turismo. I 
nomi dei probabili ministri 
sono quelli di Reale, Buca-
lossi, Spadolini, Visentin! 6 
Compagna. Probabilmente 
Reale, andrà alla Giustizia. 
un ministero al quale è già 
stato, per seguire anche, in
sieme a Moro, la trattativa 
per la revisione del Concor
dato con la S. Sede. 

A parte il passaggio di Ru
mor agli Esteri, la struttura 
del governo non dovrebbe re
gistrare novità di rilievo, se 
non una ulteriore diminuzio
ne dei dicasteri. Andreotti 
dovrebbe restare alla Difesa. 
Taviani agli Interni, Colom
bo al Tesoro. Malfatti alla 
Pubblica istruzione. I doro-
tei Gullotti e Bisaglìa vor

rebbero rimanere alle Parte
cipazioni statali e all'Agricol
tura, ma quest'ultimo posto 
sarebbe richiesto dal basista 
Marcora. Donat Cattin pro
babilmente andrà al Bilan
cio, cumulando forse l'inca
rico di ministro del Mezzo
giorno. Al Lavoro dovrebbe 
andare, a quanto si dice, Gui. 
L'on. Moro, d'altra parte, 
vorrebbe portare nel suo ga
binetto anche l'ex segretario 

( de Forlani. • 
E' ancora presto, però, per 

delineare una lista fino nel 
particolari. La situazione, In-
fatti, è quella solita, dell» 
grandi manovre che preca
dono la formazione di un mi
nistero. 

I senatori de, ieri sera, han
no chiesto un « rinnovamento 
significativo e tangibile» del
la compagine governativa, ed 
hanno proposto che i posti 
vengano assegnati non nel ri
spetto «di particolari situa
zioni o, peggio, di equilibri 
interni di potere » (ma guar
da chi ha ancora la forza di 
scandalizzarsi di fronte a fat
ti del genere). Anche comu
nicati corno questo, come è 
chiaro, fanno parte della 
guerriglia interna della DC 
in questo momento della 
crisi. 

Nella "struttura" del go
verno prevista pare che com
paiano anche commissariati 
per i prezzi e per l'energia, 
secondo la proposta fatta a 
suo tempo da Fanfani. 

Qualche commento ha su
scitato ieri il modo come la 
formazione del governo è sta
ta accolta dai partiti di de
stra. I missini hanno riunito 
il loro esecutivo per pubbli
care un documento con il qua
le si denuncia la « nota in
clinazione a sinistra del pre
sidente del Consiglio », oltre 
al a pesante condizionamento 
del PSI ». I liberali, invece, 
si trovano al centro di una 
manovra che tende a sfrut

tare le ambiguità democristia
ne: essi discutono, infatti, se 
astenersi o votare a favore 
del bicolore Moro. La maggio
ranza, a quanto sembra, sa
rebbe orientata per l'asten
sione, il gruppo Bozzi per 11 
« sì ». Negli ambienti politici 
non manca chi vede nelle 
mosse liberali anche il se
gno di una sortita telegui
data da alcuni settori de, in
teressati a provocare « inqui
namenti » della maggioranza 
per riaprire in qualche modo 
il discorso sulla conversione 
a destra delle alleanze (un di
scorso, come si è visto, che la 
realtà elettorale ha fatto a 
pezzi). La goffaggine del ten
tativo liberale non nasconde 
tuttavia il fatto che le am
bivalenze dello Scudo crocia
to in fatto di scelte politiche 
e di programma danno tutto
ra esca a questi come ad al
tri, più gravi, tentativi. 

Barbaro attentato a Savona 
(Dalla prima pagina) 

ve scala che conduce alle can
tine. 

L'esecrazione e lo sdegno 
per questo nuovo attentato, i 
cui esecutori hanno ormai di
mostrato chiaramente senza 
ombra di dubbio di puntare 
alla strage, è enorme. 

Assemblee e riunioni si so
no svolte nei rioni e nei quar
tieri e nelle sezioni del no
stro partito. Ovunque la vi
gilanza e la mobilitazione an
tifascista, si va estendendo in 
città e in provincia. 

La segreteria della Federa
zione comunista di Savona 
ha emesso, in serata, il se
guente comunicato: « la se
greteria della Federazione co
munista di Savona, di fronte 
al nuovo criminale atto di ter
rorismo fascista che ha pro
vocato il ferimento di tredici 
persone, di cui tre in gravi 
condizioni, mentre esprime la 

Respinto 

dallo Cassazione 

un ricorso 

di esponenti 

della destra 
I giudici della Cassazione 

hanno respinto, dichiarandoli 
inammissibili, i ricorsi pre
sentati da alcuni esponenti 
della destra extraparlamen
tare, Alessandro D'Intino, 
Kim Borromeo, Roberto A-
gneìfini, Danilo Fadini, Adal
berto Fadini e Franco Frutti, 
condannati dai giudici di 
Brescia perché responsabili 
di un attentato e di un furto 
compiuto in danno della lo
cale sede della federazione 
del PSL In primo grado gli 
imputati erano stati condan
nati a tre anni di reclusione. 
mentre in appallo la pena 
venne ridotta a due anni e 
sette mesi. 

Nel giudizio erano costitui
ti parte civile l'avvocato Giu
liano Vassalli per conto della 
Segreteria nazionale del PSI; 
l'avvocato Carlo Striano per 
la federazione provinciale 
dello stesso partito e l'avvo
cato Giuseppe Frigo per il 
Comune di Brescia, proprie
tario dell'immobile danneg
giato dall 'attentato. 

sua più viva solidarietà e il 
proprio augurio ai feriti, con
danna la bestiale provocazio
ne che si accanisce contro la 
città di Savona, turbando la 
serenità delle famiglie e ten
tando di sconvolgerne il nor
male svolgersi della vita quo
tidiana. 

« L'intera cittadinanza savo
nese — prosegue il comuni
cato — saprà dimostrare, co
sì come ha fatto sinora, il suo 
alto senso di responsabilità 
e la sua chiara consapevolez
za della posta in gioco. Il ter
rorismo fascista non riuscirà 
a fiaccare la spinta che pro
viene dai lavoratori per il 
progresso sociale e democra
tico del paese e tantomeno 
riuscirà a far saltare i nervi 
e a trascinare sul terreno del
la provocazione le masse po
polari. 

Cinque at tentat i dinamitar
di susseguitisi a Savona in 
dodici giorni e rivolti chiara
mente a provocare vittime 
innocenti, dimostrano l'esi-. 
stenza di un ben preordinato 
piano e di una diversa strate
gia intesa a colpire e paraliz
zare un'intera città. 

«Tutto ciò — conclude il 
comunicato — esige da parte 
delle forze preposte alla tu
tela dell'ordine pubblico mi
sure più adeguate ed effica
ci per stroncare la criminalità 
eversiva fascista e restituire 
la tranquillità e la serenità ai 
cittadini. A questi gesti cri
minali, diretti a sovvertire 
l'ordinamento - democratico 
del nostro paese, Savona, cit
tà medaglia d'oro della Resi
stenza, continuerà a risponde
re con la più ampia unità an
tifascista e con la più ferma 
ed estesa vigilanza, tut te le 
forze democratiche affronti
no unite nei comitati antifa
scisti, la prova difficile cui 
sono chiamate con la calma 
e la sicurezza che proviene 
dalle profonde tradizioni ci
vili e dalle grandi esperienze 
di lotta vissute in questi an
ni dai lavoratori di Savona ». 

Si è immediatamente riu
nito intanto il Comitato Uni
tario Antifascista che ha de
ciso stasera di intervenire 
presso il ministro dell'Interno 
Taviani, chiedendo la sua 
presenza a Savona per un e-
same della situazione. Una 
delegazione del Comitato si 
recherà presso la Regione Li
guria per chiedere la riunio
ne del Comitato Antifascista 
Regionale che !Si dovrà svol
gere nei prossimi giorni a Sa
vona. 

Per sabato intanto è stata 
indetta l'assemblea generale 
di tutti i Comitati Antifasci

sti di Savona e della provin
cia, dei Comitati di quartie
re e di tutte le organizzazioni 
democratiche. In serata è sta
ta presa una decisione im
mediata: quella di dar luogo 
domani (giovedì) ad una nuo
va manifestazione antifasci
sta. 

A sua volta la Federazione 
unitaria CGIL CISL UIL ha 
indetto per domani, giovedì, 
una giornata di mobilitazione 
e di lotta, con fermate di una 
ora e assemblee nelle fabbri
che di tutta la provincia; per 
venerdì 22 è stato proclamato 
uno sciopero generale di tre 
ore. 
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Renault 4. Quattro niote 

Renault 4,850 ce.in due versioni: 
Lusso e Export. 

Quattro mote 
senza problemi. 
E più di 16 km. 

con un litro 
di carburante. 

E' l'auto 
del buon senso. 


